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Bologna-Vicenza 3-fl: tutto nel Secondo tempo | Sugli ostacoli del Gr. Pr. Merano 

Due gol buoni 
e uno fasullo 
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BOLOGNA VICENZA Savoldi realizza h seconda delle Ire reti rossoblu 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA V se temere 

Sin rlall 1H1710 hi nianoMa 
del Bologna t affannata pa 
lecchi uomini sembrano mi 
bast i t i ai cubando la fatica elei 
match di Manfhestcì I i pai 
(ita si Ir ii( in i ( OM otarie a 
mente sullo 0 a 0 Nili in 
rtTvallo l a b b r i sostituisce Pe 
lani con S c i l i pei dare mag 
gioì oi dine al gioco 

In compenso da una parte e 

dall al tra e e buona \olonfa 
il Vicenza cere i di tenete 
bloccato il r isultato sullo t) a 
1) il Bolotrna seppure p t 
s t i eenudo con I impeRno lire 
tendi di l o r / a r e la s i tu i / ione 

Si a i i n a al l\ del si t o n d o 
tempo quando Savolrh ni 
p i o n i il p r imo poi Di qui sto 
momento la pai t ita assume 
un a l t r i fisionomia la l e t e 
sciogli! I imbast i tura il Bo 
Inolia r iesci e l i m i maggio 
te agilità I o stesso Savoldi, 

• IL VOTO 
DELLA PARTII \ 

ir c\ic \ "> 
AGONISMO 1 

• GIUDIZIO. 
Siifhcienle 

'MARC M O R I Savoldi al n 
e ><) Ih/m al ìì della n 
p n sa 

BOI OCA \ \«i \ a s suu : 
R U M I S I l> I ode le 7 C re 
s u I) lame li 7 G u g o 
ii 6 Tei ani "» ( sca ia ì ) 
Rizzo h, Savoldi I» l i 
giton 7 Paci 7 ( l ìo ih te 
simo Di ( a l lo) 

M O \ / \ P iant i f> A olpa 
lo I) Saiitin (i 1 nolana "i 
Caiant ini ) Calosi () I) i 
imam d C me sinho 7 I i 
loppa (> Seal i fi I le 
(Imi ~t (Dodicis imo Bai 
dm t iedicesimo C isco) 

At t i l l i HO B m i a i d i s di 
Roma (> un pò pignolo 
sul ti ìzo gol di 1 Bolo 
gna e i l a un fuon gioco 
di Hi7/o 

NOTI Giornata con leg 
geia foschia spet ta tol i 2i 
nula enea dei quali l i (47 
paganti (ine isso 20 ()0() 000) 
Ammoniti Calosi e F ice hin 
per pi oleate Antidoping 
negativo calt i d ingoio '1 
pei pa t t e In t n b u n a il ti ai 
nei del Voiwae i t s Kiupel 

l GOI Secondo tempo 
Al 23' Roveisi si spinge 
fin presso 1 area vicentina 
quindi passa a Pace spo 

stato ,i sinistra che t i o s 
sa leso liei Savoldi il qua 
le «corregge > in rete Sei 
minuti più tardi ancoia 
Pace stavolta da l l i des t ra 
spedisce al et nt ì o tocco 
di te-«ta eli I iguoiì in pie 
na a iea ( ì sono alcuni u n i 
palli lavoitvoli pei Savoldi 
che si t io \ i i pochi mct i i 
dall i poi la con l i p i l l i i1 

piede gli e i te Ut infilare 
Al 42 I iguoi ì allunga i 
Ri/70 t he e in lini i con 
11 difes i vieentin i 1 arbì 
t io non inteiviene o l i 
me/7 ala sigi i il 3 a 0 

HANNO D T T I O DOPO 
Puiicelli « Voile i tare io 
u n i domanda a v t t " visto 
i goP F b b t n e ditemi se 
e iano t itti i cgo lan Con 
questo non voglio d i re t h e 
il Bologna non abbia me 
n t a t o la v i t tona pero la 
p u m a e la le i?a lete see 
ed perdere una pa t t i l a t he 
pei lungo ti a t to abb iamo 
ton t io l la io Beccato il m i 
mo gol ì ragazzi si sono 
s m a i n t i eleirorali/zaM Cer 
to t h e 1 issen/a di un no 
m o di peso come Maia 
sehi s e f i t t a sentn t » 
I ibbn « I a p r ima m e / 
7 o ia 1 abbi uno giocata ma 
luce io pe io s ( lauto il 
t empo in c icscendo Nella 
n p i e s a abbiamo i n c o i a m i 
ghoia to e eolio una vitto 
ì ìa giusta Nel set ondo 
tempo ho sostituito Per mi 
pei che mi e pai so un pò 
stanco » 

fino a fiuti momento mpac 
ciato si esalta raddoppia pò 
chi minuti dopo e in altre oc 
ias ioni va vicine il gol 

Spezzato 1 equil ibrio i ros 
soblu dominano legittimati 
do una Mt tona csageiuUi >ol 
t i n t o nelle sue proporzioni 
Il Vicenza invece che sino a 
meta i ipresa non e i a c e n o 
apparso inferirne a l lan tagoni 
s'a crolla non n o v a nippli 
re la forza pei i cagli e ed 
esce dominato e sec rumente 
sconfitto 

Sul piano individuale gli 
{(anziani» della difesa, Vavas 
soi i e Janieh ol i rono s icmez 
•a ed " s p e i i e n / i ad un le 

pa r to compless ivamente gio 
\an i O i infatti h i esoidi to 
in sei \ il teizino redole 
con un elisele to piofitto Buon 
difensare s i inserii si s ap id i 
temente in -Utaero ( t re sono 
slate le1 sue pi tte olose con 
clusioni) A cen t iocampo no 
t ivole il I ivoio svolto da f ì 
guon sebbene talvolta abbia 
sbagliato Li misura nell i p 
poggio C ontmuo Pace menti e 
Savoldi (che p u m a della par 
l i t i ha accusalo e l a m p i allo 
s tomaco) ha avuto un g ian 
finale 

Il Vicenza (piivo di Maia 
sebi ) pei un tempo e me7 
/ o ha ie t to o t t imamente A 
cen t iocampo la regia di Ci 
nesmho garant iva sicurezza 

Al termini ' del pi imo tem 
pò si contano b conclusioni 
dei vicentini (con una trv-Qi 
sa ) , cioè quan te ne aveva 
f i t tp il Bologna Si giustifica 
va perciò lo 0 a 0 

Discreto anche 1 appor to del 
giovane Taloppa (a l t io esot 
diente in \) men t r e Scaia 
assicurava continuila a < < n t io 
campo Dopo il gol di Savol 
di e "ivvenuto il tracollo La 
squ id i a vorrei a si e spenta 
i difensori nel tentat ivo di 
lecuperaic si spingevano in 
avanti ee r o s s e a m e n t e e cosi 
il buon Pianta doveva incas 
sa ie ancoia due gol 

Franco Vannini 

Pietrangeli spodestato dopo tre ore di lotta 

Panatta ha vinto la 
«guerra dei nervi» 

SERVIZIO 
BOLOGNA 27 settembre 

Prima che una pai Ida un 
match pei il titolo t slato 
un dramma in cinque tempi 
una specie di sana rappre 
tentazione snodatasi sul filo 
di una tensione spasmodica 
mozzafiato Molte cu costali 
ze in LUI eiron o decisioni 
dubbie della conduzione fé 
iteralo (ci ìifeuamo alterchi 
sione di Pietrangeli dalla Da 
ns) e ovviamente la lunga 
dittatura tecnica e atletica 
dell anziano gioì toso cani 
pione sui piti giovani aveva 
no contabilito a pollate tale 
finale alla odierna nibbwsa 
detei mutazione ad un equi 
libno affidato in misuia de 
tei minante alla forza dei iter 
ti Alla fine dopo una sene 
di spossanti ubaltamenti di 
fronte l ha spuntata pei una 
incollatiti a, il campione na 
stente il talevtoso e imo 
stante Panatta Ma sono oc 
coi si r> set (t) 1 ib id 10 s 
b 4) e quasi tic oie di ston 
tio poche Panatta riuscisse 
a coglie)e il M<O pnmo tito 
lo e n auquuamo a (onqui 
stai e un pubbìiio chi mila 
sttaqiandc maggioiama tifa 
ha pei l anziano lampione 

Cinqui set la duono lunq i 
OH lami ntc sui i occhio V? 
cola ihc piti sfollandosi di 
affine- fin chi ha potuto la 
espressioni coitisi i som 
dente di un i citino r/< nttl 
uomo di campagna si i bat 
luto con un puntiglio the gli 
eia mancato in h gioì ni ai 
ha IOÌSO IOISO lino allistn 
mo delle for<.t ton e un ut 
ganzino alle pinne armi < 
al quinto set in alto nu 
sena ancata a masi liei ai t i 
segni di un ini titubile ap 
pesaniimento 

Ita i due e slato lui M 
cola del resto tiu buttando 
sul piallo della bilancia in 
su me ai baglion di uni clas 
se inconfondibili un equdi 
hiio, una pa^un a ttiuustita 
una continuità ed una fer 
mezza che mancaiano al suo 
ptu gloiane aa ci sai io h t 
finito col dispone fot se di I 
le maggio)i possibilità di n 
mie a capo vittoi tosamenti. 
dello scontio 

Panatta infotl lungi dal 
potasi consulti ni nifi non 
sul piano tei uno a pai Un 

dal (liutito gioco della scton 
da narttta appanna in coni 
pietà batta dei nei vi bloc 
tato dall emozione divorato 
polso e nella detei minarlo 
nt II che, per molti tersi 
appare oi ito Malgrado l un 
pegno infatti il i cecino Ni 
cola non ai èva oi mai più 
nulla da podere mcntie pei 
Panatta coi suoi veni anni 
si trattava di bruciare final 
mente le scorte di una lunga 
attesa e ai ciuf fare con una 
piestigiosa intona la definì 
tua lonfetma di se e elei 
suoi splendidi ineriti 

r infatti Panatta nella sua 
ansia di suteesso aieia un 
ziato con uni cattneria che 
lasentava la perfidia Pei 
undici giochi — il tempo di 
vincere pei 6 1 in un baleno 
il primo set e di arnuue nel 
secondo alla palla del 4 0 — 
filata via lanciato tome uni 
specie di «blue ìmd» un pò 
guato a stabilire un fantasti 
co tee old di i elodia sul la 
qo Salato leneva Pieti angeli 

Arcari-
Almeida 
stasera 

a Bologna 
BOLOGNA 77 M>tlen brr 

Hi \ M n t i ) 
Olii I' l u i ni \.\i\n (li Unioni i 

il poi to(dit SL \liiu iti i t i u n 
nion M I W Ì Ì V I i dui i ini s< i i i 
I il \n Ì d i l lo Spoil n Jll un i 
ili» ( i 1 V 1 p io" ! unni i (i< Il 
i itmtoiu fi„ui mo ni In ilo in 
l on un 
i inno ini Uh impi f.n li U t i 
il u il in i^sniio l ì imi / / ] e il pio 
m . I inni ili 

Qui sto il i IO„I mini i di 11 \ ini 
n or» ni issimi Aldi I r m f. in 
( S u o n o i C u n i ole I* Mi"! 
<\Iil ino) ni M i u p u s i mul i 
DinU I W/Ì i (Mudu H i l i uit 
N i b k t t i d i l i f o i n u i n • t 
1 u s i Hil l ! is I in l mu Mllfjl IMM 
il m i \ il (. 1 u i u lJ i is (Hi 1 

n o m ot ) i ipn si pumi i I iw 
I u m i l i m o l l i m i ) D on s { 

Hisb il l Sl)[l[ Il n in i t o l Ipl M 
siipi ili e^iri Urlino \i in l i 
no\ i l i C n i JS Utniiim i Pr t ' 
i llo> ni due i i p n m issimi 
I M i r i H t u / / Hi L n 
I i n il > H uni,s (Su ij n u n ( 
t : | u ' 

sotto la piesstone tostante di 
un poitentoso semaio mi 
cidialmente preciso oltie che 
splendidamente teso r un poi 
paia il punteggio con colpi 
di diritto tagliati di splen 
dula fattura anticipava Ini 
versano e imponeva un un 
peccabile gioco ci attacco 
Messa cosi la partita Pio 
ti angeli use inaia a questo 
punto una dura sconfitta 

Intanto neio Pietiangeli at 
tendeva At fendei a appunto 
the quella splendida macchi 
na d attacco si inceppasse 
accusasse qualche battuta a 
i uoto i mettendosi alla fra 
sta inseguendo punto dopo 
pittilo fino alla sotfetenza id 
allo spasimo si poi lai a alla 
patita chi ì i nella seconda 
pallila aiutato ani hi da un 
bneiolo di fortuna Uni per 
fttta smorzata di Panatta dal 
fondo toccata infatti il na 
sfro t ncadaa nei suo cani 
pò Sun cssitamenlt una pai 
la di i\itala tioi indo una 
dille righe di I campo seno 
lata i ìa stina chi Panatta 
ai i ss i la postini ta di qio 
( a i la 

( ainintitna a qu ito pi nto 
la ptolungala Ìattui i di! yio 
ioni sudanti < ht < nipic pu 
titubanti lonsintua a Pn 
liangeli di aagiuanaì^i pu 
<> i la seconda i la tet^i pai 
Illa i si lappando I sai t io 
ali u i. ( Ì sai io di i oliarsi *> 

[ mi a q unta Si mbiaia latta 
Il gioto di Pannila in oi inai 
i nulo maio a i n disi qua tot 
tua (hi il i ìa d pi odi ( 
isolate 

Va si i oetto I aspi Ito 
ti (lino della putiti iia so 
i in Inalo t'alia battaglia da 
uà a i Pannila pati in tinti i 
di tst i iuta mimi il ni ah 

u auto ja \ ìa (inaila pai 
t ta \uai o tospu ita i mi i<i 
gin di Plitiuiiqcli m Ila qum 
la 11 t Ma non i ni aiuola 
finita i a nuoto lapoiolqi 
nu nto d tiont qta^n cui 
thi adi maggiori ttstrit n 
s ihe di au ma ilabilmatti 
disponila il pia (poiane aa 
iiitL ( onsattu a a l'inatta ti 
natpeio t l affondo finali 

Ai/ doppio misto (riami 
} (tifoni I hanno battuta 
Bassi Pino s I h tannali 

ampioni culla spt 

Tatti Jacopo 
da dominatore 

SERVIZIO 
MERANO / -.eiteoil) e 

l Mfilation di I atti Intopo 
Io si otst) anno d quuttto un 
ni (Ulta stqnonna (uà ni D \s 
si ina i s ndua ni siepi u 
una coi sa a tondcio pir qual 
tia mtlto ÌI mia di Ih tale 
qoiit più modi sto ni t qui 
in pianatela nitsaia au un 
poi si in ina ansa di ' i -. 
in poitat i come il pn mio 
Vanani C um hu qioiiu fa si 
al tubini a poi p pnnuo Piero 
Rullai d u} loiuluden oggi 
con questo stiopitoso sutas 
so aella ìcnlunosuna aiuta 
ne de! G an Piemia Metano 

Undici atalli dopo il nU 
io di Ci me (aiamil ano 
sa si in nsta a disputai si t 
cinquanta milioni di Ine mes 
si in pai o Kaius della si 
anoìtna t'olile Tatti Jacopo 
della sigiatala Gioita D As 
stano ( oqne e Realmonte 
dilla scudata Amata s^y 
tightei dilla stttdeua Ignis 
Gaal dell Alleiamcnta l onte 
di Papa FI Regalilo doda 
scuderia Utoie laqliabuc 
Poussin della R"zta Dani il 
lo Olgiata 7arquin Caslle aol 
la Razza di Videi Salii hi 
la scudata San Martino (a 
uso di Domingo Pena 

Al aa ha assunto i> (oman 
do Realmonte datanti a rat 
ti Jacopo Skìifujhtei e gli al 
hi con Coque ni coda a 'ut 
li Al mino passa al comari 
do Ski/fu/hter su Tatti Pous 
sin e iala menile i gruppo 

si gue abluishnra i (impatto 
Sulla puma anta scrii pn 
Skufighter a fan da baili 
stiada ma poto più ai ariti 
al su pani latitali Tatti In 
t opa gli strappa il i amando 
i da giusto punto fina toi^a 
a se Sulla seconda aiti a clini 
que latti lai opa dai ani1 a 
Ski/'tghta leu qum (a 'le 
Setti i o Poussin Pai ha) us 
ma ni lita o q altri ioti 
( agrit ali alti sa 

Il salto della i > ìa a pio 
pr ta dai tinti dh tubici 
stutnpa un app anso al folla 
pubbli! o (,'t i ulti t ioni ai 
tonti i olitila i >nu libi I u'i 
sullo spoi i Ino i a< qua e at 
tt nano inaonn ali asciutto 

Siamo agli u limi diienuht 
nutu od aia an hi Sl i/ftqtih t 
si un neh Tati Iacopo pio 
si quo nella sua urtata piodi 
qiosa i Poussin o tallona ori 
t ìcint S^ali i o (agno Siili t l 
lima puqata Po issili si ani 
aria minai naso ma a qui s'a 
punto Tatti lato io allunga ( n 
tara l andatura od oimai 1 
pubblico (che lo sostiene ion 
gianth tifo) ha tua tapito L//e 
saia lui il i incitile A e/ hai 
lo piano t boli > e generoso 
la sformo di Poi ssin nel Ieri 
tatuo di (ucntfuue la lepr 
ma Talli Iacopo i leramaih 
imprendibile e taglia u tic 
quanto con anqi e lunghi 2i 
di lantaggio manie ti geni 
ìosisstmo Cogne i icsct a 
strappare in fatagiaha il ter 
o posto a Sala 

V S. 

IL GENOA 
Volete vedere d ie ci IOI IO 

due C che ci crescono? Che 
invece che URSS bai la Co 
dice Periìilo? No non e che 
l im ino giocando agli enigmi 
Li raccendo si riferisce a una 
feroce battuta coniata d i i 
s impdornn t ali inizio del cani 
nionnto quando hanno affei 
malo che n part i re da que 
sto torneo il Genoa avrebbe 
dovuto mutare maglia abban 
dotnre I ormai logora casacca 
rossoblu dei tempi eroici e 
adottare invece la maglia del 
I URSS 

Non per aff in i tà ideologi 
che per caritè, con quella 
quadrata legione di dir igenti 
f ideist i che si r i t rova, ma per 
v i i del f i t t o che sulla mn 
glia dell Unione Sovietica la 
scritta URSS e m caratteri ci 
r i MICI e in caratteri c i r i l l ic i 
— come tut t i sanno — ri 
sulta cosi C C C P Ecco, di 
cono i snnipdonani quella è 
la scritta che ci vuole tre 
anni in C e poi in promo 
none 

Solo che dopo In partite 
con I Imola uno ha il d i r i t to 
di chiedersi come facevamo 
al l ' in iz io, se per caso due di 
quelle tre C non sono di trop
po Una bella scritta C P po
trebbe essere sufficiente la 
irresistibi le ascesa del Gonoa 
vorso i l fondo del calcio ita 
hano potrebbe anche brucia 
re le tappe far avvicinare i l 
giorno in cui i l glorioso gn 
fone si batterà da pan o 

pan — ali insegna dell incei 
l ena che e poi il vero pepe 
dello sport — con il sette 
del Do n bosco o con quello 
del deposito t r i n v i e n dolio 
sci lo di Tcrrnlba Sette non 
perche giochino a pallanuoto 
(dove, forse i l vecchio gri fo 
ne potrebbo trovare più fa 
cilmente quelle soddisfar ioni 
che sui campi erbosi fa una 
certa fatica a t iovnre ) ma 
perchè al disotto d i un cer 
to l imite — come tut t i san 
no — le squadro non sono 
più df undici giocatori, ma 
di sette 

Insomma, ti Genoa ha pa 
regglnto con I Imola Non e 
un risultato da buttare via 
infondiamoci se nel cani 
pionato scorso avessa pareg 
giato tutte le partite non sa 
rebbe retrocesso vn punto 
per part i ta — come si sa 
—• e la « medisi salvezza » 
cosi come tre punti per due 
part i te è la «media scudetto» 
Il Genoa aveva cominciato, 
nelle pr ime due part i te, te 
nendosi al disopra della me 
dia scudetto — un impresa 
che non gli riusciva dai tem 
pi in cui dalle part i dello 
stadio poteva capitare di in 
centrare Nino Bixio immorso 
In seri dibatt ti con t fra 
telh Cairoh — adesso ha un 
pò rallentato l i r i tmo, con 
la tipica riservatezza che 
amiamo dimostrare noi geno 
vesi nei momenti m cui ci 
sembra che ad eccedere la 

gente possa cominciare a di 
re che voghamo strafare (he 
ci stiamo dando delle ane, 
che magari quel l i dello tas
se chissà cosa pensano 

Cosi il Genoa e part i to di 
coi sa e si è confermato su 
bi to come se avesse d im*n 
ticato il portamonete a <*asa 
E si che a leggere i giorna 
li genovesi di quosli due gioì 
ni la partita con I Imola i>ra 
praticamente un prò fo rma, 
se non fosse stato che quell i 
dell Imola erano arr ivati f in 
qui bnslava andare a Ma
rassi, dare t cartel l ini ali ai 
b i t ro e poi nudare tu t t i as
sieme da Giavotto aveie un 
« minestrone » (chiar iamo per 
gli stranieri rhe Giavotto ò 
uno dei più noti negozi d i 
v ini di Genova e che il « mi 
nestrone » e una specie di 
cocktail dei poveri un mi 
acugfio d i v in i ) perche I uni 
co problema da risolvere, ma 
da risolvere in via amiche 
vote ora quello dello scarto 
dei gol 

Per cui se oggi attr ibuia
mo il t i tolo di eroe della do 
menic i al Gonoa a solo per 
elio sarebbe troppo generico 
at t r ibu i r lo ai suoi t i fosi in 
lealtà i veri eroi sono loro, 
che erano in quindicimi la a 
vedere i l Genoa affrontare 
I Olbia — anche se erano os 
senti Pelè e Tostao — quasi 
altrettanti a vedere i l Genoa 
affrontare I Entella In sqi/fl 
tira d i Ri vero e Asparukov 

appena un po' meno « vede. 
re I Imola 

Cosi I dir igenti del Genoa 
devono aver pensato bane di 
frenare i loro uomini perche 
control lando la loro f ono la 
scino un margino di Incertei 
za al torneo di serie C Ta-
tee! caso presenze come quel
lo che può ottenere II Genoa 
ci sono squadre di serie A 
che se le sognano So davve
ro funzionasse la faccenda dei 
tre anni in C di cui parlano 
sadicamente i t i fosi lampdo-
r ioni , per II Genoa sarebbe 
una fortuna le spese ( d i sti
pendi e di viaggio) d iminu i 
scono gli Incassi aumentano 
(perche il t ifoso preferisce 
andare a vnitre una aquadra 
che hn possibilità d i vince
rò incontr i di serie C p iu l to 
sto che una che corre II r i 
schio di perdere in «orla B ) 
e in tre anni i l deficit è — 
so non propr io sanato — al
meno drasticamente r idot to 
poi si può anche andare In 
Promozione dove, con lo Jt«i> 
so cr i ter io, va a f in i re che 
i l bilancio viene in att ivo 
Insomma, per I capitalisti ge
novesi, i l Genoa s t i diven
tando un affare, come un pa
lazzo costruito In deroga al 
piano regolatore Dopo tut to 
la squadra è in mano a co
strut tor i edi l i , elio non san
no fare una squadra, mn u n i 
fortuna — la loro — i l 

Kim 

nove 
non ha perso il vizio. 

Anche ieri-
1 morto ogni mezz'ora 1 ferito ogni minuto I incidente stradale ogni dieci secondi 
E l'automobilista? 
Contro l'intera banda dei 9 rischiha 

18 Ilei ifòsa 

. aìtln 

I Alberto Vignola 

l'unica che in un solo documento garantisca contro tutti i 9 rischi della strada 

(D kasko (cioè i danni alla piopria vettura) 
(!) infortuni del guidatore 
(!) infortuni dei traspoitati compresi i familiari 
@ danni derivanti dal soccorso a vittime stradali 
li) furto della propria vettura 
® incendio della propria vettura 
(!) spese legali per il recupero dei propri danni 
© ritiro della patente di guida 
(?) responsabilità civile verso terzi compreso i terzi trasportati 
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